
CAMERA DI COMMERCIO INDUSTRIA ARTIGIANATO AGRICOLTURA DI LUCCA

DELIBERAZIONE CONSIGLIO CAMERALE N. 15 DEL 07/11/2019

OGGETTO: RELAZIONE PREVISIONALE E PROGRAMMATICA 2020 - 
APPROVAZIONE.

Vista la Legge n. 241 del 7.8.1990 e successive modifiche ed integrazioni;

Vista la Legge n. 580 del 29.12.1993 come modificata dai DD.Lgs. n. 23 del 15.02.2010 e 
n.219 del 25.11.2016;

Visto lo Statuto ed il Regolamento di organizzazione dell'Ente vigenti che disciplinano, tra 
l'altro, le funzioni del Consiglio;

Richiamati:
• il D.Lgs. n. 219/2016 che ha completato il quadro normativo sancendo la revisione 

del sistema camerale italiano, in attuazione dell'art. 10 della Legge n.124/2015, per 
il “riordino delle funzioni e del finanziamento delle camere di commercio, industria, 
artigianato e agricoltura previsto”.

• il  Decreto del  Ministero dello Sviluppo Economico del  16 febbraio 2018 il  quale 
accoglie la proposta di razionalizzazione organizzativa presentata da Unioncamere 
Nazionale di: 

- rideterminazione delle circoscrizioni territoriali delle camere di commercio, per 
ricondurne il numero complessivo entro il limite di 60 (articolo 3, comma 1); 
- razionalizzazione delle sedi delle singole camere di commercio e delle Unioni 
regionali (articolo 3, comma 2, lettera a); 
- razionalizzazione e riduzione delle aziende speciali mediante accorpamento o 
soppressione (articolo 3, comma 2, lettera b); 
- razionalizzazione organizzativa (articolo 3, comma 3), contenente il riassetto 
degli uffici e dei contingenti di personale, la conseguente rideterminazione delle 
dotazioni organiche e la razionale distribuzione del personale dipendente delle 
camere di commercio. 

Il suddetto Decreto sancisce la nascita della Camera di commercio, industria, artigianato e 
agricoltura della Toscana Nord-Ovest con sede legale presso l’attuale sede secondaria di  
Viareggio, mediante l'accorpamento della Camera di Commercio di Lucca con quelle di 
Massa Carrara e di Pisa.

Viste:
·      La Delibera n. 16 del 10 novembre 2017, con la quale il Consiglio ha approvato 

l’aggiornamento del Programma Pluriennale 2015-2019 con i relativi target fino al  
2018.

 
·     La Delibera di Consiglio n. 13 del 9 novembre 2018 con la quale sono stati definiti 

per il Programma Pluriennale 2015-2019 i target strategici anno 2019.
 



·     La Delibera di Giunta n. 5 del 25 gennaio 2019 con la quale è stato approvato il 
Piano delle performance 2019-2021 con i relativi target strategici aggiornati al 2021 
secondo  un  concetto  di  continuità  rispetto  a  quelli  previsti  dal  Programma 
Pluriennale 2015-2019.

Preso atto che il processo di accorpamento della Camera di Lucca con le consorelle di  
Massa Carrara e Pisa è attualmente sospeso in attesa del pronunciamento della Corte 
Costituzionale in merito ai ricorsi avanzati da alcune Camere di Commercio (tra cui quella 
di Massa Carrara), da alcune Associazioni di Categoria e dalla Regione Piemonte al Tar 
del  Lazio  che,  in  data  30  aprile  di  quest’anno,  ha  riconosciuto  fondati  dubbi  di 
costituzionalità  della  legge  delega  di  riordino  delle  Camere  di  Commercio,  rinviando 
l’esame della questione alla Corte Costituzionale.
 
Verificato che l’aggiornamento per gli anni 2020-2021 degli obiettivi strategici dell’Ente e 
dei  relativi  target  operato  mediante  l’approvazione,  da  parte  della  Giunta,  del  Piano 
performance  2019-2021,  si  colloca  in  un’ottica  di  continuità  con  quanto  stabilito  dal 
Consiglio con il  Programma Pluriennale 2015-2019,  il  Presidente propone al  Consiglio 
l’approvazione del  suddetto  aggiornamento dei  target  strategici  operato dalla  Giunta e 
conseguentemente la prosecuzione  dell’azione camerale sulla base degli stessi.
 
In merito alle risorse a disposizione, si ricorda, infine, che il diritto annuale, principale fonte 
di  entrata del  sistema camerale,  è stato ridotto  del  50% a partire  dal  2017 rispetto  a 
quanto in vigore fino al 2014. Per le annualità 2018 e 2019 la Camera di Lucca ha aderito  
alla  possibilità  di  incrementare  di  un  20%  il  diritto  annuale  ridotto,  destinando  tale 
incremento ai progetti di sistema approvati dal Mise riguardanti Industria 4.0, l'Alternanza 
scuola-lavoro e le filiere del turismo e della Valorizzazione dei patrimoni culturali.
 
Per il prossimo triennio in data 14 ottobre u.s. è pervenuta da Unioncamere una nota di 
aggiornamento in merito alla possibilità di incremento del diritto annuale con la quale si 
informano le Camere che il Ministro dello Sviluppo Economico con nota n. 0021750 del 9 
ottobre  u.s.,  ha  espresso  parere  positivo  all’aumento  legandolo  alla  partecipazione  ai 
progetti di sistema sulle seguenti tematiche: Punto Impresa Digitale; Turismo; Formazione 
e lavoro; Sostegno alle crisi di impresa e Preparazione delle PMI ad affrontare i mercati 
internazionali (SEI, Sostegno Export Italia ). Nella nota di Unioncamere si specifica, inoltre, 
che a breve verrà trasmessa la documentazione per avviare l’iter che prevede la Delibera 
di Consiglio di approvazione dell’aumento della misura del diritto annuale, la condivisione 
con la Regione, la presentazione dei progetti deliberati dalle singole Camere al MISE da 
parte di Unioncamere.
 
In attesa della conclusione della procedura prevista per l’incremento del diritto camerale 
per  permettere  la  partecipazione  ai  progetti  di  sistema,  nella  proposta  di  Relazione 
Previsionale  e  Programmatica  2020 vengono  previste  esclusivamente  le  iniziative  che 
esulano da tali progetti di sistema ma che sono a favore dello sviluppo locale, nel solco 
precisato dalla legge di riforma i cui prevalenti ambiti sono:
–   La tenuta del Registro delle Imprese alla costituzione ed il potenziamento del fascicolo 
informatico di impresa
–   La giustizia alternativa e la risoluzione delle controversie alla tutela del consumatore e 
la fede pubblica (metrico, brevetti, etc)
–   L'internazionalizzazione  delle  imprese  pur  con  la  limitazione  della  presenza  diretta 
all'estero



–   L'innovazione e la  transizione ad una economia digitale da parte del  sistema delle 
imprese
–   Azioni per lo sviluppo di start up e nuove imprese in genere
–   Alternanza scuola lavoro ed azioni per favorire il superamento del gap domanda-offerta 
di lavoro compreso il placement post universitario
–   La promozione del turismo
–   La valorizzazione del patrimonio culturale
e fa presente che sulla maggior parte di questi la Camera di Lucca sta già operando con 
impegno da anni.
In  particolare  ricorda  per  il  turismo  e  la  valorizzazione  del  patrimonio  culturale  le 
collaborazioni  con  la  Fondazione  Puccini,  il  MUSA,  gli  incoming  di  giornalisti  e  tour  
operator,  la  campagna  The  Lands  of  Giacomo Puccini,  anche  in  collaborazione  della 
controllata Lucca Promos s.r.l..
Per  le start  up ed il  passaggio ad una economia digitale  quanto realizzato anche per  
tramite della controllata Lucca Intec ed il Polo Tecnologico Lucchese.
 
Per quanto riguarda la Relazione Previsionale e Programmatica del 2020, si ricorda che 
con l'entrata in vigore del D.Lgs. n. 150 del 27 ottobre 2009 (noto anche come riforma 
Brunetta), che integra ed ampia il DPR 254/2005 (Regolamento di amministrazione delle 
CCIAA), tutte le amministrazioni hanno adottato il “Ciclo di gestione della performance” 
coerente con i contenuti e con il ciclo di programmazione finanziaria e di bilancio.
 
Le fasi principali che compongono il  Ciclo di gestione della performance adottato dalla 
Camera di Lucca, secondo una sequenza logico-temporale sono:
Pianificazione strategica
Programmazione operativa e controllo
Misurazione e valutazione della performance organizzativa
Performance individuale e gestione delle risorse umane
Rendicontazione e trasparenza
 
La  Relazione  Previsionale  e  Programmatica  è  il  documento  con  cui  si  realizza  il  
collegamento tra la pianificazione pluriennale e la programmazione operativa annuale ed 
illustra  i  progetti  e  le  attività  che strumentalmente  si  vogliono realizzare nel  2020 per 
conseguire  gli  obiettivi  strategici  dell'Ente,  le  finalità  che  si  intendono  perseguire  e  le 
risorse a loro destinate.
 
Si esamina, quindi, dettagliatamente la proposta di attività, progetti e risorse di massima 
destinate, che l'amministrazione si impegna a realizzare nel 2020 e che sono esplicitati 
all'interno della proposta di Relazione Previsionale e Programmatica 2020.
 

   
IL CONSIGLIO

 
- udito quanto riferito in premessa; 
- condiviso l’aggiornamento per gli anni 2020-2021 degli obiettivi strategici dell’Ente e 
dei relativi  target operato mediante l’approvazione, da parte della Giunta, del Piano 
performance 2019-2021; 
 



– analizzata e condivisa la proposta di Relazione Previsionale e Programmatica 2020 
che prevede esclusivamente le iniziative che esulano dai progetti  di sistema per 
l’incremento del diritto annuale, ma che sono a favore dello sviluppo locale, nel 
solco precisato dalla legge di riforma e verificata la sua congruità con il Programma 
Pluriennale 2015-2019 ed il Piano performance 2019-2021;

– condivise le osservazioni fatte;
– ad unanimità di voti;

 
 

DELIBERA
 
1.- di approvare l’aggiornamento per gli anni 2020-2021 degli obiettivi strategici dell’Ente e 
dei  relativi  target  operato  mediante  l’approvazione,  da  parte  della  Giunta,  del  Piano 
performance 2019-2021;  
 
2.- di approvare la Relazione Previsionale e Programmatica 2020 rinviando al documento 
allegato  che  diventa  parte  integrante  del  presente  provvedimento,  per  la  descrizione 
dettagliata  delle  iniziative  progettuali  individuate  per  ciascun  obiettivo  strategico 
identificato  all'interno del  Programma Pluriennale  2015-2019 e  del  Piano  performance 
2019-2021;
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